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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

dal 14 al 18 febbraio 1997 si è 
svolta a New Delhi (India) u n a conferenza 
in t e rpa r l amen ta re sul tema: « Verso u n 
pa r t ena r i a to t ra uomini e donne in poli­
tica »; 

tale assise si è r i ch iamata ai r isul­
tati della qua r t a conferenza mondia le delle 
donne, svoltasi a Pechino nel se t t embre del 
1995; 

è emersa dal dibat t i to la necessità 
della st ipula di un nuovo con t ra t to sociale, 
in base al quale uomini e donne lavorino 
in condizioni di uguaglianza e complemen­
tarità, a r r icchendosi r ec ip rocamente con le 
loro differenze; 

s iamo p u r t r o p p o ancora lontani da 
un m o n d o in cui gli organi dirigenti dei 
part i t i politici, i governi ed i pa r l amen t i 
siano specchi fedeli della società per 
quan to r iguarda la p roporz ione della p re ­
senza di uomini e donne; 

è indubbio che l ' integrazione delle 
donne nella vita politica a tut t i i livelli 
favorisca i processi di democra t izzaz ione; 

nel corso della p rede t ta conferenza è 
infatti emerso come, in base ad u n o s tudio 
delle Nazioni unite, la s i tuazione democra ­
tica nei singoli paesi migl iorerebbe in 
modo significativo se il n u m e r o delle 
donne in Pa r l amento raggiungesse la soglia 
del t ren ta per cento; 

ovviamente tale « massa critica » e, 
ancor di più, la completa par i tà non po­
t r a n n o essere raggiunte in seno ai pa r la ­
menti f intanto che i part i t i politici n o n 
p re sen te ranno un n u m e r o sufficiente di 
candidate aventi reali possibilità di essere 
elette; 

i part i t i dovrebbero quindi essere 
più apert i alle donne e più ricettivi r ispet to 

alle loro esigenze. In effetti, è diffìcile per 
le donne o t tenere una car ica a l l ' in terno di 
s t ru t tu re par t i t iche che si sono formate ed 
ope rano in base a cri teri fondamenta l ­
men te maschili ; 

occorre affrontare anche il p ro­
blema del l ' immagine delle donne politiche 
nei media, che spesso si soffermano inu­
t i lmente sulla loro ident i tà femminile non 
b a d a n d o al con tenu to della loro azione 
politica; 

sarebbe inoltre o p p o r t u n o che le 
Camere valutassero l 'oppor tuni tà di isti­
tu i re al p ropr io in t e rno Commissioni di 
par i tà , con funzioni di supervisione per 
control lare che gli interessi e le esigenze 
delle donne s iano presi in considerazione 
in ogni c ampo a t t raverso una legislazione 
cos tan temente riferentesi ai princìpi costi­
tuzionali di par i oppor tun i t à e di non 
discr iminazione fra sessi; 

impegna il Governo: 

a raz ional izzare gli organismi di pa­
r i tà a t tua lmente present i a livello nazio­
nale e periferico, al fine di evitare inutili 
duplicazioni; 

ad e laborare strategie mi ra te al rag­
giungimento della pa r i t à e del pa r t ena r i a to 
t ra uomini e donne ; 

ad i n t r a p r e n d e r e ogni oppor tuna ini­
ziativa affinché abbia r isal to sui media 
l ' impegno delle d o n n e in politica e le stesse 
siano menz iona te per quello che politica­
men te p roducono e n o n per le loro pecu­
liarità femminili . 

( 1 -00110) « Novelli, Poli Bor tone, lotti, 
Manzini , Servodio, Giova-
nardi , Sbarbat i , Abbate, 
Gambale , Cuccù, Vito ». 

La Camera , 

cons idera to che: 

la Repubbl ica i taliana, con il de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 14 
apri le 1982, n. 217, ha da to « p i e n a ed 
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in tera esecuzione » al protocol lo n. 4, ad­
dizionale della convenzione per la salva­
guardia dei diritt i de l l 'uomo e delle l ibertà 
fondamental i , fatto a S t rasburgo il 16 set­
t embre 1963; 

l 'articolo 3 del già r i ch iamato p ro ­
tocollo addizionale stabilisce che « nessuno 
può essere espulso, med ian te provvedi­
men to individuale o collettivo, dal te r r i to­
rio dello Stato di cui è c i t tadino » (para­
grafo 1) e prevede altresì che « nessuno 
può essere privato del dir i t to di en t r a r e sul 
ter r i tor io dello Stato di cui è c i t tadino » 
(paragrafo 2); 

all 'at to del deposi to dello s t rumen to 
nazionale di ratifica del protocol lo addi­
zionale, avvenuto il 27 maggio 1982 a St ra­
sburgo presso il segretar io generale del 
Consiglio d 'Europa , il Governo i tal iano ha 
formulato d ichiaraz ione in base alla quale 
« Le paragraphe 2 de l'article 3 ne peut paire 
obstacle à l'application de la disposition 
transitoire XIIIe de la Constitution italienne 
concernant l'interdiction d'entrée et de 
séjour de certains membres de la Maison de 
Savoise sur le territoire de l'Etat »; 

sottolineato che: 

tale d ichiaraz ione a p p a r e incompa­
tibile con lo spiri to del protocol lo n. 4 ed 
in cont ras to anche con le disposizioni del 
t ra t ta to di Maastr icht , sot toscri t to e ra t i ­
ficato dall 'Italia, laddove prevedono la li­

be r tà di circolazione per i cit tadini di Stati 
m e m b r i del l 'Unione europea sul te r r i to r io 
dei paesi dell 'Unione, essendo i m e m b r i 
della Casa Savoia titolari di passapor to 
belga, e qu ind i dell 'Unione europea; 

tale d ichiaraz ione appa re con t ra ­
s ta re in par t ico la re con la piena a t tuaz ione 
da ta dalla Repubbl ica i taliana al paragrafo 
1 dell 'ar t icolo 3 del protocollo n. 4, che 
el imina dagli o rd inament i giuridici degli 
Stati che h a n n o f i rmato e ratificato det to 
protocol lo l ' istituto dell'esilio; 

impegna il Governo 

ad a s sumere le iniziative necessarie per il 
r i t i ro o la rettifica di tale dichiarazione, nel 
senso di d a r e piena e dire t ta appl icazione 
ne l l ' o rd inamento i tal iano anche alle dispo­
sizioni con tenu te nel paragrafo 2 dell 'ar­
ticolo 3 del protocollo n. 4 addizionale 
della convenzione per la salvaguardia dei 
dirit t i de l l 'uomo e delle l ibertà fondamen­
tali. 

(1-00111) « L e m b o , Borghezio, Lavagnini, 
Gastaldi, Mart ino, Calzavara, 
Bicocchi, Michelini, Tran t ino , 
de Ghislanzoni Cardoli , Ore­
ste Rossi, Fiori, Tardit i , Maz­
z o c c h i o Landi, Lo Jucco, Sta­
gno d'Alcontres, Costa, Mi­
gliori, Micciché ». 




